
   A partire dal 1997,  l’Amministrazio-
ne comunale cividalese con l’allora Pre-
fetto di Udine Dr. Roberto Fusco e vari
politici locali, tra i quali il Sen. Giovan-
ni Collino e l’On. Elvio Ruffino, invita-
rono il Ministero dell’Interno ad istitui-
re ufficialmente il distaccamento dei
vigili del fuoco di Cividale del Friuli.
   Con il DPCM 24/10/2001  furono as-
segnate all’organico del Comando pro-
vinciale dei Vigili del Fuoco di Udine ul-
teriori 16 unità di personale vigile del
fuoco permanente (di cui 4 unità Capi
squadra e 12 unità Vigili del fuoco), e
ciò proprio in previsione dell’istituen-
do distaccamento di Cividale, istituzio-
ne che venne poi realizzata, nella for-
ma mista (permanente e volontararia)
con l’emanazione del decreto n. 153/
83435 del 18/04/2002, a firma per il
Ministro dell’Interno del Sottosegreta-
rio di Stato On. Maurizio Balocchi.
   A seguito di ciò il Comando provincia-
le ed il Comune di Cividale avviarono
una serie di contatti per la definizione
del progetto di massima della nuova
sede del distaccamento misto dei Vigili
del Fuoco nei locali dell’ex Eli Friulia,
che portarono, nel luglio del 2003, gra-
zie anche all’interessamento del nuovo
Comandante provinciale ing. Gaetano
Vallefuoco e dell’Assessore Comunale
p.i. Giovanni Pauletig, alla definizione
del progetto definitivo di adeguamento
della struttura per l’accoglimento del
distaccamento, all’autorizzazione da
parte del Ministero dell’Interno nel
2005, alla stipula del contratto di loca-
zione tra la Prefettura di Udine ed il
Comune di Cividale del Friuli, alla con-
segna provvisoria dell’immobile desti-
nato a sede di servizio del distaccamen-
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to a favore del Co-
mando Provincia-
le dei Vigili del
Fuoco di Udine,
avvenuta in data
04/08/2006, e al-
l’allestimento dei
locali del distac-
camento, ultima-
ti alla fine dello
scorso mese di
marzo 2007.
   Nonostante le
gravi carenze di organico del Comando
provinciale, e dopo un fattivo confron-
to tra il Comandante Vallefuoco e le
rappresentanze sindacali di categoria
del Comando stesso, è stato deciso di
dare avvio ad una fase sperimentale fi-
nalizzata all’apertura definitiva del di-
staccamento misto di Cividale del Friuli.
    Quindi, a partire dal 1° ottobre 2007,
è stato reso operativo il distaccamento
misto di Cividale, sito in via Sanguarzo
al civico n. 15, per dare corso all’avvio
di una fase sperimentale che termine-
rà il 1° gennaio 2008, in conformità a
quanto previsto dall’accordo sindacale
siglato in data 05/07/2007 tra il Coman-
dante provinciale e le Rappresentanze
sindacali, essendo legata l’apertura
definitiva del distaccamento medesimo
all’assegnazione di ulteriori unità per-
manenti per coprire le attuali carenza
d’organico.
   Il distaccamento misto di Cividale è
operativo nei turni diurni e notturni
(H24) con una dotazione costituita, di
massima, da 4 unità vigili del fuoco per-
manenti ed 1 unità vigile del fuoco vo-
lontario a servizio discontinuo.
   La zona di competenza del distacca-

mento comprende i territori dei Comu-
ni di Attimis, Cividale del Friuli, Corno
di Rosazzo, Drenchia, Faedis, Grimacco,
Manzano, Moimacco, Premariacco,
Prepotto, Pulfero, Remanzacco, San
Giovanni al Natisone, San Leonardo, San
Pietro al Natisone, Savogna, Stregna e
Torreano, per una superficie servita di
circa 500 kmq ove insistono circa 45.000
abitanti e circa 5.451 attività soggette
ai controlli di prevenzione incendi.
   Dal 1° ottobre al 22 novembre i vigili
del fuoco del distaccamento di Cividale
hanno svolto 37 interventi,  di cui 10
per incendi, 7 per incidenti stradali, 6
per recuperi/salvataggi, 4 per interventi
statici e 10 per interventi vari.
   Ci auguriamo che in questa fase spe-
rimentale, al Comando Provinciale di
Udine vengano assegnate ulteriore fi-
gure professionali, al fine di garantire
la prosecuzione del servizio H24 con
personale fisso.
   Il distaccamento, altrimenti, dovreb-
be proseguire la sua attività con il per-
sonale volontario. In tal senso diversi
solleciti sono stati rivolti al Sottosegre-
tario On. Rosato, per una positiva defi-
nizione della questione.

I mezzi di pronto intervento


